
 

 
 

 
AREA RISORSE UMANE, ORGANIZZAZIONE E APPALTI 

UFFICIO RECLUTAMENTO E PREVIDENZA 

D.R. n. 96 del 09/03/2020 

 

IL RETTORE 

 

VISTA la l. 9 maggio 1989, n. 168, di “Istituzione del Ministero dell’Università e della Ricerca scientifica e 

tecnologica”; 

VISTA la l. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, recante il “Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi 

nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle 

altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 

VISTO il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la l. 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle università, di 

personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 

l’efficienza del sistema universitario”; 

VISTA la l. 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con D.R. 31 ottobre 2012, n. 361, entrato in vigore il 29 novembre 

2012 e s.m.i.; 

VISTO il vigente Codice di comportamento di Ateneo; 

VISTO il vigente Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 2020/2022; 

VISTO il vigente “Regolamento disciplinante le modalità di reclutamento dei ricercatori a tempo determinato 

ai sensi dell’art. 24 della legge 30.12.2010, n. 240” e, in particolare, l’art. 7 relativo alle “Modalità di 

selezione” che contempla la modalità telematica solo in relazione alla prima riunione della 

commissione; 

VISTO il D.L. n. 6 del 23/02/2020, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTA la Direttiva n. 1 del 25/02/2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione, recante “prima 

indicazioni in materia di contenimento e di gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 

nelle Pubbliche Amministrazioni al di fuori delle aree di cui all’art. 1 del D.L. n. 6 del 23/02/2020; 

VISTO il D.P.C.M. del 01/03/2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge n. 6 del 

23/02/2020, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il D.P.C.M. del 01/03/2020 recante ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 

n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale; 

VISTA la Circolare n. 1 del 04/03/2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione, recante “Misure 

incentivanti per il ricorso a modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa; 

VISTO il D.P.C.M. del 04/03/2020 recante ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 

n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID - 19, applicabili sull’intero territorio nazionale; 

ACCERTATO che sono attualmente in essere i lavori di n. 1 commissione di concorso per ricercatore di tipo 

A, progetto PON-AIM, nel settore SPS/06, bandita con D.D.G. n. 628 del 08/11/2019 e di n. 3 

commissioni di concorso per ricercatore di tipo B (piano straordinario 2019) nei settori, SECS-S/03, 

M-FIL/05, VET/08, bandite con D.D.G. n. 659 del 27/11/2019; 

CONSIDERATO che, per ragioni connesse al continuo evolversi dell’emergenza epidemiologica di cui ai 

citati decreti, uno o più commissari potrebbero trovarsi nell’impossibilità di essere fisicamente 

presenti ai lavori delle commissioni; 



 

RITENUTO di dover garantire le scadenze riferite alle prese di servizio dei ricercatori di tipo A del progetto 

europeo PON-AIM (25/03/2020) e del piano straordinario 2019 per i ricercatori di tipo B 

(30/04/2020); 

CONSIDERATO altresì che, la normativa emergenziale sopra richiamata prevede il ricorso all’utilizzo di 

strumenti telematici di lavoro; 

VALUTATA pertanto l’opportunità di derogare, in riferimento alle citate commissioni, al Regolamento 

disciplinante le modalità di reclutamento dei ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 della 

legge 30.12.2010, n. 240, nella parte in cui prevede la modalità telematica solo in riferimento alla 

prima riunione, al fine di garantire, ove necessario, la possibilità di svolgere telematicamente anche la 

seconda riunione, relativa alla valutazione preliminare e il colloquio in presenza con i candidati, 

quantomeno in modalità mista (in presenza alcuni commissari e in telematica altri); 

RITENUTO in particolare, che la prova orale, gestita con la richiamata modalità mista, sia pienamente in 

linea con quanto previsto dalla normativa emergenziale sopra richiamata circa l’uso delle forme agili 

di lavoro e, inoltre, con l’art. 6 del D.P.R. n. 487/1994, in quanto svolta “in un'aula aperta al 

pubblico, di capienza idonea ad assicurare la massima partecipazione”, nonché con strumenti atti a 

garantire la piena interazione tra candidato e commissione (videoconferenza); 

 

 

DECRETA 

 

Per le motivazioni innanzi esplicitate, in deroga all’art. 7 del Regolamento di Ateneo per i ricercatori 

a tempo determinato, le Commissioni delle procedure per la selezione di ricercatori di tipo A e di tipo 

B, citate in premessa, a ragione della situazione di emergenza epidemiologica in atto, per l’arco della 

relativa durata e previo accertamento delle oggettive ragioni di impossibilità a garantire la presenza 

fisica di uno o più commissari nelle sedi programmate, sono autorizzate: 

 

1) allo svolgimento, ove possibile, della seconda riunione di valutazione preliminare dei candidati in 

modalità telematica o mista; 

 

2) allo svolgimento, ove possibile, della terza riunione relativa al colloquio con i candidati, 

quantomeno in modalità mista, con l’impiego di adeguati strumenti di videoconferenza predisposti 

dall’Ateneo e/o dai commissari interessati. 

 

 

 

Il presente decreto verrà acquisito alla raccolta ufficiale degli atti dell’Università degli Studi di 

Teramo e portato a ratifica del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione nella prima 

seduta utile. 

 

 

 

 F.to IL RETTORE 

  Prof. Dino MASTROCOLA 
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